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Il Kima ha un nuovo re. L’edizione 2016 della 
durissima e affascinante gara di Skyrunning 
di 52 chilometri lungo il sentiero Roma è sta-
ta vinta dal nepalese Bhim Gurung che con 
un tempo di 6 ore, 10 minuti e 44 secondi 
ha battuto il record di Kilian Jornet. L’atle-
ta arrivato in Valmasino (provincia di Son-
drio) da Katmandu per la seconda tappa dei 
mondiali di Extreme Series ha superato nel-
lo sprint finale Marco De Gasperi. Il france-
se Leo Viret si è conquistato il terzo gradino 
del podio. Tra le donne vittoria della svede-
se Emelie Forsberg, 7 ore e 49’, seguita dalla 
neozelandese Ruth Croft e dalla piemontese 
Emanuela Brizio.

Foto _1, _2, _3, _4, _5
autore Roberto Moiola
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278 gli atleti al via per la corsa lungo un tracciato mitico: 8.400 metri 
di dislivello totale, 7 valichi alpini sopra i 2.500 metri fino al Passo Ca-
meraccio, il Rifugio Allievi e il Gianetti. Un pubblico delle grandi occa-
sioni ha premiato l’ottimo lavoro dello staff guidato da Ilde Marchetti 
con l’associazione Kima e gli operatori della Valmasino. Fondamenta-
le il sostegno di Cobat, il cui presidente Giancarlo Morandi ricorda: “Ci 
unisce una filosofia green di rispetto per la natura, un patrimonio che 
vogliamo salvaguardare anche per le generazioni future. E qui la natu-
ra è davvero meravigliosa”. Il Kima ha poi vissuto altri momenti emo-
zionanti con la grande partecipazione, ben 500 persone, alla miniKima 
e al Trial Running.

Foto _6, _9 autore Vittorio Vaninetti
Foto _7, _8 autore Roberto Moiola
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COP21: Dopo Cina e Usa serve la firma dell’Italia

gli accordi del negoziato di Parigi nel 2015.
L’iniziativa presentata nel corso dell’evento or-
ganizzato da Focus e Panorama d’Italia a Sa-
lerno ha ricevuto le prime adesioni proprio da 
Jacopo Loredan, direttore di Focus, dallo scrit-
tore Valerio Massimo Mandredi, dall’astronauta 
Umberto Guidoni e da Giancarlo Morandi, pre-
sidente di Cobat.
Pecoraro Scanio nel corso dell’incontro ha vo-
luto ricordare e sottolineare come “Il cambia-
mento climatico in atto, secondo la comunità 
scientifica internazionale e l’ONU, può mettere 
a rischio la sopravvivenza della specie umana 
sul pianeta  se non interverrà una decisa e ve-
loce riconversione ecologica di economia e so-
cietà, attraverso profonde trasformazioni e un 
netto taglio delle emissioni di CO

2
.

Al G20, Barack Obama e Xi Jinping soddisfatti per l’accelerazione impressa alla ratifica degli accordi di Parigi.

COP 21
Il governo ratifichi subito l’accordo di Parigi

L’accordo sul clima negoziato a Parigi nel di-
cembre 2015, seppure ancora non sufficiente-
mente coraggioso e imperativo, è un passo in 
avanti  e impegna gli Stati a limitare l’aumen-
to della temperatura entro 1,5 gradi, attraverso 
misure che i singoli Stati dovranno “preparare, 
comunicare e mantenere” con revisioni perio-
diche per puntare ad obiettivi sempre più am-
biziosi. Per investire su energie rinnovabili, effi-
cienza energetica e nuovi modelli di trasporto, 
edilizia, produzione industriale e agricola a zero 
emissioni. Per uscire dalla dipendenza dai com-
bustibili fossili. Ma per entrare in vigore l’Accor-
do di Parigi deve essere ratificato da almeno 
55 Paesi che rappresentino almeno il 55% delle 
emissioni globali di gas serra”.
Durante la cerimonia della firma all’ONU il 22 
aprile scorso, alla presenza di 165 Capi di Stato 
e di Governo, il Presidente del Consiglio Matteo 
Renzi fu tra i primi a firmare e a dichiarare che 
l’Italia sarebbe stata tra i primi a ratificare l’Ac-
cordo e al recente G20 USA e Cina - responsa-
bili insieme del 38% delle emissioni di gas serra 
del mondo - hanno accelerato la loro ratifica.
“Sono ormai numerosi i Paesi che vi hanno 
già provveduto ma in Italia - prosegue Alfon-
so Pecoraro Scanio - il governo non ha ancora 
nemmeno trasmesso al Parlamento il Disegno 
di Legge di ratifica che va proposto dal Mini-
stero degli Esteri di concerto con il ministero 
dell’Ambiente e altri dicasteri. Risulta che la fa-
se di concertazione e consultazione è in cor-
so ma se non si accelera la presentazione alle 
Camere, peraltro già sollecitata da interrogazio-
ni parlamentari, non si avrà la ratifica nemme-
no in tempo per la COP22, la conferenza Onu 
sul clima che si aprirà a Marrakesh, in Marocco, 
il 7 novembre prossimo. Ecco perché si chiede 
al ministro degli Affari Esteri Paolo Gentiloni, al 
ministro dell’Ambiente, Tutela del territorio e 
del mare Gianluca Galletti e al governo tutto, di 
presentare alle camere il ddl di ratifica dell’ac-
cordo di Parigi sul clima al più presto.”

Pecoraro Scanio lancia #Salvailclima e si appella
al Governo: subito la ratifica dell’accordo di Parigi.
A sinistra, il presidente della Fondazione Univerde
con lo scrittore Valerio Massimo Manfredi,
tra i primi firmatari della petizione.

Alfonso Pecoraro Scanio, presidente della Fon-
dazione Univerde, ha lanciato su Change.org la 
raccolta firme per una petizione da inoltrare al 
Presidente del Consiglio Matteo Renzi, al Mini-
stro degli Esteri Paolo Gentiloni e al Ministro 
dell’ambiente Gian Luca Galletti affinché anche 
il Governo italiano ratifichi in tempi strettissimi 
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Ecomafie e riciclo, due libri per capire 
A cura di

Gea Nogara

Il numero dell’ecomafia quest’anno è 27.745. Si tratta dei reati ambientali accertati nel 2015, più 
di 76 al giorno, più di 3 ogni ora. C’è stata una leggera flessione rispetto all’anno prima, più che 
compensata dall’aumento degli arresti, 188, a testimoniare la qualità delle indagini e la nuova 
forza degli strumenti a disposizione degli inquirenti, anche grazie all’inserimento degli ecorea-
ti nel Codice Penale avvenuto con la legge 68 del 2015. Diminuiscono di poco le infrazioni nel 
ciclo dei rifiuti e del cemento, ma crescono i reati contro gli animali, le truffe agroalimentari e 
soprattutto gli incendi, che hanno mandato in fumo più di 37.000 ettari. I ladri di biodiversità 
si confermano come una delle peggiori minacce, e chi prova a ostacolarli rischia la vita: come 
è successo al Presidente del Parco dei Nebrodi, che per aver sottratto le terre demaniali alle fa-
miglie mafiose è finito nel mirino di un commando mafioso. La corruzione è sempre di più una 
emergenza nazionale, capace di trasformare la pubblica amministrazione in un bancomat per 
bande e cricche di ogni tipo, mentre il territorio rimane la vittima sacrificale per eccellenza. A ri-
schio anche i beni culturali, continuamente sotto la minaccia di spietati network internazionali. 
Anche in questa edizione del Rapporto Ecomafia non mancano le proposte concrete per miglio-
rare l’azione preventiva e repressiva, non solo dal punto di vista normativo. Un capitolo è infatti 
dedicato all’Economia civile, la migliore risposta possibile per contrastare l’ecomafia.

Ecomafia 2016 
Le storie e i numeri della criminalità ambientale in Italia

a cura di Osservatorio Ambiente e Legalità di Legambiente
Edizioni Ambiente - Luglio 2016 - Pagine 192 - Euro 22,00

Economia innovatrice  è diviso in due parti. La prima presenta il lavoro di Andrea Di Stefano 
e Massimiliano Lepratti sulla necessità di una conversione ecologica dell’economia, da realiz-
zarsi attraverso il modello della circolarità sistemica. La seconda parte presenta il pensiero di 
cinque teorici dell’economia e dell’ecologia con cui gli autori hanno interagito durante una 
serie di dibattiti pubblici. Gianfranco Bologna offre una panoramica delle grandi questioni 
della sostenibilità; Robert Costanza tocca il tema del costo del superamento dei limiti ecolo-
gici; Mariana Mazzucato ragiona sul ruolo innovatore dello Stato; Gianni Silvestrini parla delle 
trasformazioni tecnologiche che stanno rendendo possibile un’economia più ecologica; Pa-
van Sukhdev tratta le innovazioni necessarie per portare le grandi imprese a un cambiamen-
to di paradigma. Conclude il testo Andrea Vecci, che propone una panoramica aggiornata e 
puntuale sulle innovazioni sociali e ambientali provenienti dal terzo settore italiano.

Economia innovatrice 
Perché è imperativo rendere circolari economia, finanza e società

a cura di Andrea Di Stefano e Massimiliano Lepratti
Edizioni Ambiente - Giugno 2016 - Pagine 184 - Euro 16,00

Ecoreati ed Economia circolare: due grandi temi ampiamente trattati anche in que-
sto numero di Ottantadue con gli articoli di Luigi De Rocchi e Matteo Filacchione, 
ma non solo. I due temi sono una costante imprescindibile per chi si occupa quoti-
dianamente di ambiente, di economia, di legalità e sono sempre presenti nei dibat-
titi promossi da Cobat e Panorama d’Italia.
Un ulteriore approfondimento lo possono offrire i due volumi qui presentati, en-
trambi recentemente pubblicati da Edizioni Ambiente.
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Save the date

Per info e dettagli comunicazione@cobat.it

Milano
Via Daverio 7

c/o Società Umanitaria

“Comunicare
l’ambiente ai tempi

dell’economia circolare”
Corso COBAT accreditato

per giornalisti professionisti.

Milano
PANORAMA D’ITALIA

Convegni scientifici
e tavole rotonde 
dedicate alle eccellenze 
imprenditoriali,
con la presenza di Cobat.

Milano
Palazzo Lombardia - 39° Piano

Piazza Città di Lombardia 1 
(Nucleo 1)

COBAT ZERO WASTE:  
quando le politiche 
industriali e quelle 

ambientali si alleano per
il bene del consumatore

MANTOVA
PANORAMA D’ITALIA

Convegni scientifici
e tavole rotonde 

dedicate alle eccellenze 
imprenditoriali,

con la presenza di Cobat.

RIMINI
Rimini Fiera

ECOMONDO:
incontri, confronti e
dibattiti con i protagonisti
del settore e
gli stakeholder Cobat,
Stand n. 29 - Padiglione n. B1

ROMA
Tempio di Adriano

Confronti e dibattiti
alla Conferenza nazionale 
QUALENERGIA
organizzata
da Legambiente.

TRAPANI
PANORAMA D’ITALIA

Convegni scientifici
e tavole rotonde 

dedicate alle eccellenze 
imprenditoriali,

con la presenza di Cobat.
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